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Norme & Tributi
Lavoro

Il lavoro in negozio
Licenziato il dipendente che usa 
il permesso 104 per lavorare nel 
negozio della moglie. 
L’assistenza che legittima l’uso 
del permesso deve garantire al 
familiare disabile un intervento 
assistenziale di carattere 
permanente, continuativo e 
globale. Se manca  il nesso 
causale tra assenza dal lavoro e 
assistenza,  c’è un  abuso del 
diritto ovvero una grave 
violazione dei doveri di 
correttezza e buona fede.
Cassazione, sentenza 28606 
del 18 ottobre 2021

permessi ex lege 104/1992, precisando 
che il lavoratore che chiede il permesso 
deve garantire al familiare disabile un 
intervento assistenziale continuativo e 
globale, pur potendo nell’arco tempora-
le coinvolto dedicare intervalli di tempo 
alle esigenze personali di vita. Ove ven-
ga a mancare del tutto il nesso causale 
tra l’assenza dal lavoro e l’assistenza al 
disabile, si è in presenza di un utilizzo 
improprio del permesso e di una grave 
violazione dei doveri di correttezza e 
buona fede che genera la responsabilità 
del dipendente. Peraltro, nel caso speci-
fico, il dipendente – trovato a lavorare 
nel negozio della moglie – per dimo-
strare l’assistenza nei confronti del fa-
miliare disabile, aveva dedotto di essersi 
trattenuto nell’abitazione della madre 
per circa 50 minuti per prepararle il pa-
sto. Circostanza quest’ultima che, se-
condo la Corte, non era però sufficiente 

a escludere il disvalore della condotta.
Fino al 2000, per ottenere i permessi 

per assistere un familiare disabile era 
necessario il requisito della convivenza. 
Nella formulazione successiva dell’arti-
colo 33 della legge 104/1992 erano poi 
stati inseriti i diversi requisiti della «con-
tinuità» ed «esclusività» dell’assistenza 
per la fruizione di tali permessi (esclusi 
i  genitori che assistono figli conviventi). 
Negli anni,  la giurisprudenza ha cercato 
di delineare gli incerti confini applicativi 
della normativa di riferimento, ritenen-
do, ad esempio, non rilevante che nel-
l’ambito del nucleo familiare del sogget-
to disabile convivessero altri familiari 
non lavoratori idonei a fornire l’aiuto 
necessario.  L’evoluzione interpretativa 
della  giurisprudenza è stata poi recepita 
dal Legislatore che, con il “collegato la-
voro”, ha modificato l’articolo 33, non 
prevedendo più che il lavoratore debba 

assistere il disabile con continuità e in 
via esclusiva per usufruire dei permessi 
104. L’attuale struttura dell’articolo 33 e 
dei requisiti per fruire di questa tipologia 
di permessi non ha sicuramente agevo-
lato un uso congruo degli stessi. Al con-
trario, si assiste spesso al loro abuso, e 
oggi il discrimen fra uso corretto ed 
esercizio abusivo è estremamente sotti-
le, richiedendo  un’indagine di tipo fat-
tuale sul nesso causale diretto tra la frui-
zione del permesso e lo svolgimento di 
attività a carattere assistenziale in favore 
della persona disabile. 

La giurisprudenza ha spesso ribadito 
la centralità del nesso causale, sottoli-
neando  che la tutela offerta dall’articolo 
33 non ha funzione meramente com-
pensativa o di ristoro delle energie im-
piegate dal lavoratore nel fornire assi-
stenza. È sulla scorta di tale consolidato 
principio che si è ritenuto legittimo il li-

Pagina a cura di
Marcello Floris
Valentina Pomares

L’ordinanza della Cassazione 
28606/2021 definisce nuovamente i re-
quisiti necessari  per l’uso legittimo dei 

Le giornate di pausa
dall’impiego  non hanno
un valore compensativo

L’uso delle ore per attendere 
a esigenze diverse integra
un abuso del diritto

Violazioni e sanzioni

oltre 400mila beneficiari
I beneficiari di permessi disciplinati 
dall’articolo 33 della legge  104/1992 
per l’assistenza di  familiari disabili 
gravi (tre giorni di permesso mensile 

retribuito e coperto da contribuzio-
ne figurativa) sono stati 444.525 
nel 2019, ultimo anno 
per il quale l’Inps abbia pubblicato
 le statistiche

Se l’utilizzo 
è improprio 
può scattare
il licenziamento

L’abuso o l’utilizzo improprio dei 
permessi ex lege 104/1992 non è pri-
vo di conseguenze per il lavoratore: 
conseguenze che possono essere di 
tipo disciplinare, ma anche sfociare 
nella responsabilità penale, perchè 
integrano il reato di truffa ai danni 
dello Stato. Il disvalore sociale di 
questa condotta è infatti in re ipsa, ed 
essendo astrattamente qualificabile 
come reato, non richiede neppure 
una preventiva pubblicità mediante, 
ad esempio, affissione di un codice 
disciplinare. In relazione al rapporto 
di lavoro, la giurisprudenza di legit-
timità ha pacificamente sancito l’ap-
plicabilità del licenziamento al caso 
di abuso dei permessi 104.

 La Cassazione ha ribadito a più 
riprese il principio secondo cui l’uso 
del permesso per interessi di tipo 
personale e, in quanto tali, ultronei 
rispetto a quello assistenziale ri-
chiesto dalla legge, è idoneo a ledere 
in modo irreparabile il vincolo di fi-
ducia a fondamento del rapporto di 
lavoro, concretandosi in una viola-
zione dei canoni di correttezza e 
buona fede. Peraltro, con riguardo 
alla proporzionalità tra addebito di-
sciplinare al lavoratore e recesso del 
datore di lavoro, è rilevante ogni 
condotta che sia in grado di scuotere 
la fiducia di quest’ultimo.
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Le conseguenze 

Le pronunce dei giudici

Abuso a due vie 
L’uso  del permesso 104 per 
attendere a esigenze diverse 
dall’assistenza al familiare 
disabile integra l’abuso del diritto 
e viola i principi di correttezza e 
buona fede, nei confronti del 
datore di lavoro e dell’ente 
assicurativo. Confermato  il 
licenziamento del dipendente 
che durante i permessi 104 
aveva svolto attività 
incompatibili con l’assistenza 
alla madre disabile,  recandosi al  
supermercato e poi al mare.
Cassazione,  sentenza 17102 
del 16 giugno 2021

Investigazioni lacunose 
Può essere annullato il 
licenziamento del dipendente 
se la relazione investigativa 
fornisce un quadro lacunoso 
della sua condotta. Non si 
integra un abuso o un uso 
improprio dei permessi 104 
nel caso in cui il dipendente 
non sia sempre al fianco del 
familiare disabile, dovendo 
quest’ultimo comunque 
essere messo in grado di 
mandare avanti la sua vita 
privata.
Cassazione, sentenza 12032 
del 19 giugno 2020

Visite extra permesso
L’assistenza al familiare disabile 
può essere prestata con 
modalità e forme diverse, anche 
svolgendo incombenze 
amministrative e pratiche, 
purché nell’interesse del 
familiare assistito. È  legittimo il 
licenziamento per giusta causa 
per abuso dei permessi 104 nel 
caso del dipendente che si era 
recato per 15 minuti presso 
l’abitazione del padre, in una 
fascia oraria non compresa nel 
permesso accordato.
Cassazione, sentenza 1394 del 
22 gennaio 2020 

Investigazioni legittime
Il controllo demandato a 
un’agenzia investigativa e 
finalizzato all’accertamento 
dell’uso improprio dei 
permessi è legittimo essendo 
effettuato al di fuori dell’orario 
di lavoro e in una fase di 
sospensione della prestazione 
lavorativa. Pertanto, non 
riguardando l’adempimento 
della prestazione lavorativa, 
non può ritenersi precluso in 
base agli articoli 2 e 3 dello 
Statuto dei lavoratori.
Corte d’appello di Bari, sentenza 
251 del 31 gennaio 2020

Per i permessi 104  serve il nesso diretto 
tra assenza dal lavoro e assistenza al familiare

cenziamento per giusta causa di una di-
pendente che si era dedicata per l’intera 
durata del permesso accordato dal da-
tore di lavoro a esigenze di vita persona-
li, estranee e incompatibili con l’assi-
stenza ai genitori disabili.   Recentemen-
te, la Cassazione ha precisato che la cen-
tralità del nesso causale diretto con lo 
scopo assistenziale di tale tutela fa sì che 
l’uso delle ore di permesso per attendere 
a esigenze diverse integra un abuso del 
diritto e viola i principi di correttezza e 
buona fede, nei confronti del datore di 
lavoro e dell’Ente assicurativo. È stato 
così confermato il  licenziamento del la-
voratore che durante le ore di permesso 
si era recato al  supermercato e poi al 
mare con  la famiglia, piuttosto che pres-
so l’abitazione della madre disabile da 
assistere. La recente pronuncia si è alli-
neata a questi principi.
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